
 

Ministero della Salute 
Provincia Autonoma di Trento: audit di settore relativo a “verifica delle attività 

di cui al Piano di sorveglianza Blue tongue 2020 

in ambito provinciale” (18 e 25 ottobre 2021) 

 

L’obiettivo dell’audit è stato quello di verificare le attività di cui al Piano di sorveglianza Blue tongue 

2020 attuate in ambito provinciale e la conformità delle AC a quanto previsto dal Regolamento UE 

2017/625 ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1 del medesimo Regolamento. 

L’audit si è svolto in videoconferenza ed ha interessato l’Amministrazione Provinciale. 

L’audit ha permesso di evidenziare che le attività di sorveglianza della Blue tongue nel territorio 

provinciale, non particolarmente esteso, sono ben suddivise ed organizzate consentendo il 

raggiungimento degli obiettivi prefissati. Il personale dell’amministrazione provinciale e quello 

dell’azienda provinciale sono fortemente motivati in tal senso, dimostrando un buon livello di 

organizzazione e gestione del settore oggetto di audit, con spirito di collaborazione e costante 

supporto tra i diversi livelli. 

Relativamente alla pianificazione e programmazione delle attività di sorveglianza per la Blue tongue, 

è stato possibile verificare la presenza del piano e di altri documenti correlati modulati sui singoli 

distretti provinciali, basati sull’analisi del rischio e sulle diverse realtà territoriali. Inoltre, 

l’andamento del piano è risultato conforme alle previsioni. 

Per la realizzazione delle attività esaminate le AC si avvalgono della disponibilità di adeguate risorse 

umane e logistiche, come pure della presenza di strutture di riferimento e di supporto per la 

interpretazione e l'ulteriore elaborazione dei dati di attività. Il livello di implementazione dei sistemi 

informativi è risultato adeguato alle esigenze del piano. 

In generale nel coso dell’audit non sono stati evidenziati punti particolarmente critici che necessitino 

di raccomandazioni. Certamente la limitata estensione del territorio, la costante e continua 

comunicazione e collaborazione tra i vari livelli istituzionali coinvolti, favorisce un monitoraggio 

permanente delle attività e l’eventuale tempestivo intervento correttivo in caso di anomalie 

nell’attuazione del Piano di sorveglianza. 

 


